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Crolla mercato auto Italia, -85,4% a
marzo
II trimestre chiude in calo del 35,47%
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Unrae
Collassa it mercato auto a marzo (-85%).
immatricolazioni azzerate nel corso del
lockdown

Unrae

L'UNRAE diffonde il Book delle Statistiche 2019,
analisi dei principali fenomeni del settore

Unrae
Ormai in caduta libera il mercato dei veicoli

e O Sci..., alla red3Zline (1) 5,1ar1F,:

II Coronavirus fa crollare il mercato dell'auto italiano. Le immatricolazioni a marzo - secondo i

dati del ministero dei Trasporti - sono state 28.326 a fronte delle 194.302 dello stesso mese del

2019 pari a un calo dell'85.42%. Nel primo trimestre sono state vendute 347.193 auto, il 35.47%

in meno dell'analogo periodo dell'anno scorso.

-90,34% vendite Fca a marzo in Italia

Nel trimestre immatricolazioni gruppo -35%

Il gruppo Fca ha immatricolato a marzo 4.649 auto. il 90.34% in meno dello stesso mese del

2019 quando erano 48.109. La quota di mercato scende dal 24.76% al 16.41%. Nel trimestre le

auto vendute dal gruppo sono 85.875, in calo del 35% rispetto all'analogo periodo dell'anno

scorso con la quota in beve aumento dal 24.57% al 24.73% (+017%).
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Positivi segnali nel trimestre per i marchi Fiat e Lancia che incrementano la Quota

rispettivamente di 0 9 e 0 2 punti percentuali. Sono cinque i modelli Fca nella top ten delle auto

più vendute del trimestre: Fiat Panda e Lancia '',(psilon sono al primo e secondo posto. mentre

Fiat 500 è quarta. Fiat 500X è quinta e Jeep Renegade è sesta. Sempre nei primi tre mesi

dell'anno. nelle classifiche di vendita per segmento Panda e 500 sono al vertice della loro

categoria la prima con una quota del 51.4%. la seconda del 13,3%. Lancia Ypsilon è la più

venduta del segmento B con una quota del 16.2%. Fiat Tipo è al vertice del segmento C (14,8%)

così come lo sono nella loro categoria Fiat 500X (con ii 12.1% di quota) e Jeep Renegade

(11,8%). Sono ai primi posti dei loro segmenti anche Fiat SOOL (34.6%) eAlfa Romeo Stelvio

(9.9%) Fiat Chrysler Automobiles ha avviato alcune iniziative che coinvolgono la rete dei

concessionari - dall'U marzo sono chiusi tutti i punti vendita nell'ambito delle misure per

fronteggiare il Coronavirus - per aiutare chi prende in considerazione la possibilità di acquistare

un nuovo veicolo Grazie a Google Hangouts Meets è stato attivato un servizio dedicate a dealer

eclienti per comunicare senza che nessuno debba uscire da casa: con avanzati strumenti

digitali. Fca Bank supporterà li preventivi di finanziamenti e servizi assicurativi per i clienti. Tutte

le auto e i veicoli commerciali finanziati con Fca Bank avranno la prima rata posticipata a

gennaio 2021

Csp, drammatica caduta vendite, a livello primi anni '60

Quagliano, subito sostegni a filiera e piano rilancio domanda

Il livello delle immatricolazioni di auto in Italia a marzo "è paragonabile a quello dei primi anni ' .1

del secolo scorso quando il processo di motorizzazione di massa nel Paese stava muovendo i

primi passi". Lo sottolinea il Centro Studi Promotor che parla di "drammatica caduta delle vendite

di auto interamente dovuta all'emergenza coronavirus" "Le previsioni per i prossimi mesi sono di

cali analoghi o superiori - spiega - fino a quando durerà l'emergenza Dall'inchiesta

ongiunturale del Centro Studi Promotor sui concessionari emerge "un quadro allarmante. La

quasi totalità degli interpellati denuncia una caduta verticale nell'acquisizione degli ordini e si

attende un mercato in forte calo nei prossimi mesi mentre rindicatore di fiducia crolla da 25.10

di febbraio a 4 30 di marze. Per fare una previsione sull'intero 2020 occorre prevedere quando

l'emergenza finirà operazione assolutamente azzardata E lecito ritenere che il calo nel 2020

sarà severo e dipenderà sia da come verrà affrontata l'emergenza sia dalle misure che si

adotteranno per rilanciare la domanda a emergenza finita". Secondo Gian Primo Quagliano.

presidente del Centro Studi Promotor è necessario che "i pubblici poteri intervengano

immediatamente per scongiurare il rischio che la filiera auto subisca danni irreversibili I

concessionari hanno assoluto bisogno di un'immediata iniezione di liquidità per evitare il dissesto

di moltissime aziende_ Ed è indispensabile mettere a punto strumenti per rilanc lare la domanda

non appena l emergenza finirà con un meccanismo di incentivazione in grado di favorire

l'acquisto di auto verdi. ma anche ad alimentazione tradizionale di ultima generazione a ronte

della rottamazione di modelli di generazioni precedenti"

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Anfia, mercato shock, subito aiuti a imprese

"La filiera automotive si trova oggi di fronte a una situazione senza precedenti. nel quadro della

crisi economica più pesante dal secondo dopoguerra in cui la pandemia ci ha scagliato-. Lo

afferma Paolo Scudieri presidente dell'Anfia. "I numeri del mercato auto a marzo raccontano a

gravità e l'eccezionalità di questo momento, in cui viviamo un doppio shock: sull'offerta. con il

blocco degli stabilimenti produttivi - per l'Ue allargata al Regno Unito. Acea ha stimato per 16

giorni di chiusura una perdita di oltre 1 2 milioni di veicoli di cui M 0CY0 in Italia. senza contare il

fortissimo impatto sulla componentistica - e sulla domanda con l'inibizione dei consumi dovuta

alla chiusura della rete di vendita" sottolinea Scudieri Per il presidente delrAnfia "quello che è

più urgente in questo momento è dare un aiuto concreto alle imprese per superare l'impasse e

arrivare preparate alla graduale riapertura delle attività. strutturando. al contempo. un più ampio

piano di rilancio dell'intero settore come stanno facendo altri Paesi. per il quale la crisi attuale si

inserisce nel contesto di una già sfidante transizione industriale Sono immediatamente

necessari interventi a supporto della liquidità. affinché le aziende possano far fronte al crollo

della domanda e del fatturato"

RIPRODUZIONE RiSERVATA Copyrig'rtA1dSA
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AUTO ITALIA: ANFIA, SITUAZIONE
SENZA PRECEDENTI, IMPARI
CONFRONTO CON 2019

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 apr - "La filiera automotive si trova oggi di
fronte a una situazione senza precedenti, nel quadro della crisi economica piu' pesante
dal secondo dopoguerra in cui la pandemia ci ha scagliato. I numeri del mercato auto a
marzo (-85,42%) raccontano quindi la gravita' e l'eccezionalita' di questo momento, in
cui viviamo un doppio shock: sull'offerta, con il blocco degli stabilimenti produttivi, e sulla
domanda, con l'inibizione dei consumi dovuta alla chiusura della rete di vendita". Lo
dichiara Paolo Scudieri, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica). Alla luce della situazione attuale, per Scudieri, "e' del tutto impari il
confronto con marzo 2019, quando nonostante un calo di mercato del 9,6%, dovuto
anche alle criticita' operative di attuazione del bonus per le vetture a basse emissioni di
CO2, le immatricolazioni avevano superato le 194.000 unita' e la produzione si era
attestata sopra le 53.000 autovetture, di cui oltre la meta' destinate ai mercati esteri".
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AUTO ITALIA: ANFIA, SERVONO
INTERVENTI PER SOSTENERE
LIQUIDITA' IMPRESE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 apr - "Quello che e' piu' urgente in questo
momento e' dare un aiuto concreto alle imprese per superare l'impasse e arrivare
preparate alla graduale riapertura delle attivita', strutturando, al contempo, un piu' ampio
piano di rilancio dell'intero settore - come stanno facendo altri Paesi - per il quale la crisi
attuale si inserisce nel contesto di una gia' sfidante transizione industriale". Lo dichiara
Paolo Scudieri, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), alla luce dei dati sul mercato auto di marzo (-85,42% le
immatricolazioni in Italia). In particolare, per Scudieri, "sono immediatamente necessari
interventi a supporto della liquidita', affinche' le aziende possano far fronte al crollo della
domanda e del fatturato: tra questi, chiediamo la conversione delle perdite fiscali in
credito d'imposta, l'introduzione di finanziamenti agevolati del capitale circolante con
durata fino a 10 anni e garanzia dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per
imposte, tasse e contributi previdenziali e assistenziali fino alla fine del periodo di
emergenza e una riduzione dei tempi necessari ad ottenere il rimborso dei crediti
d'imposta". Inoltre, per il presidente Anfia, "e' fondamentale anche sostenere le attivita' di
ricerca, sviluppo e innovazione, motore della crescita del sistema Paese,
incrementando i relativi crediti d'imposta e prorogandoli fino al 2025, nonche' gli
investimenti in beni strumentali, agendo in maniera analoga sul credito d'imposta
introdotto dalla legge di bilancio 2020". Infine, continua Scudieri, "tra i provvedimenti utili
a innescare la ripresa, quando le concessionarie torneranno a operare, pensiamo a un
rafforzamento del bonus esistente per le vetture elettrificate fino a 60 g/km di CO2, con
maggiori risorse destinate, e l'inclusione di un'ulteriore fascia incentivabile per vetture ad
alimentazione alternativa fino a 95 g/km di CO2, cosi' da rivolgerlo a un pubblico piu'
vasto, rendendolo strumento idoneo a risollevare la domanda gia' nei prossimi mesi. Per
il comparto strategico delle auto aziendali, inoltre, sarebbe opportuno allineare la
tassazione italiana a quella degli altri Paesi Ue, innalzando la detraibilita' IVA dal 40% al
100%'.
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Home Page  /  Notizie  /  Allarme Anfia, situazione senza precedenti per automotive

Allarme Anfia, situazione senza precedenti
per automotive
Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità

(Teleborsa) - L'automotive si trova in una situazione

senza precedenti. Lo afferma l'Anfia commentando i

dati sulle immatricolazioni auto, crollate a marzo.

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, lo scorso mese il

mercato italiano dell'auto registra 28.326

immatricolazioni, in calo dell'85,4% rispetto allo stesso

mese del 2019.

"Nel quadro della crisi economica più pesante dal

secondo dopoguerra in cui la pandemia ci ha scagliato -

afferma Paolo Scudieri, Presidente di Anfia - , i numeri

del mercato auto a marzo raccontano la gravità e l'eccezionalità di questo momento, in cui viviamo un

doppio shock: sull'offerta, con il blocco degli stabilimenti produttivi - per l'UE allargata al Regno Unito, ACEA

ha stimato per 16 giorni di chiusura una perdita di oltre 1,2 milioni di veicoli, di cui 78.000 in Italia, senza

contare il fortissimo impatto sulla componentistica - e sulla domanda, con l'inibizione dei consumi dovuta

alla chiusura della rete di vendita. Fin da ora, bisogna fare i conti con le enormi preoccupazioni dei consumatori

sull'impatto occupazionale della crisi - ricordiamo che la sola filiera produttiva automotive conta, in Italia, oltre

270.000 addetti - come mostra il clima di fiducia in ulteriore calo a marzo, dopo la flessione di febbraio. E'

quindi del tutto impari il confronto con marzo 2019, quando nonostante un calo di mercato del 9,6%, dovuto

anche alle criticità operative di attuazione del bonus per le vetture a basse emissioni di CO2, le

immatricolazioni avevano superato le 194.000 unità e la produzione si era attestata sopra le 53.000

autovetture, di cui oltre la meta' destinate ai mercati esteri. Quello che è più urgente in questo momento -

prosegue Scudieri - è dare un aiuto concreto alle imprese per superare l'impasse e arrivare preparate alla

graduale riapertura delle attività, strutturando, al contempo, un più ampio piano di rilancio dell'intero settore -

come stanno facendo altri Paesi - per il quale la crisi attuale si inserisce nel contesto di una già sfidante

transizione industriale. 

Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità: chiediamo, chiarisce l'Anfia, la conversione delle

perdite fiscali in credito d'imposta, l'introduzione di finanziamenti agevolati del capitale circolante con

durata fino a 10 anni e garanzia dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per imposte, tasse e contributi

previdenziali e assistenziali fino alla fine del periodo di emergenza e una riduzione dei tempi necessari ad

ottenere il rimborso dei crediti d'imposta. 

(Foto: © Sittipong Leetangwattana / 123RF)
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IMMATRICOLAZIONI

Auto, crollo dell'85,4%
delle vendite a marzo

A causa della pandemia pesantissi-
mo calo (-85,42%) delle immatrico-
lazioni di auto a marzo: secondo i
dati del ministero dei Trasporti, so-
no state 28.326 a fronte delle

194.302 dello stesso mese 2019. Il
gruppo Fca ha accusato un calo del-
le vendite del 90,34%. - a pagina

INDUSTRIA

L'auto tracolla a marzo (-85,4%)
ma in Cina sono già ripartiti

Il mercato auto italiano
quasi azzerato, in caduta
anche quello francese: -72%

In Asia tornano le attività
produttive: riapertura
di stabilimenti e show room

Filomena Greco
TORINO

Marzo 2020 passerà alla storia come
il mese più nero per il mercato auto
italiano, quasi azzerato dall'emergen-
za Coronavirus e dal blocco delle atti-
vità. I dati diffusi dal ministero dei
Trasporti confermano il crollo del-
1'85,4% delle immatricolazioni rispet-
to allo stesso mese del 2019. Uno stop
che riguarda tanto il mercato quanto
il mondo produttivo, in Italia come in
Europa, e che andrà avanti almeno
per un altro mese.

Traslata di qualche settimana ri-
spetto alla Cina, l'emergenza sanitaria
in Italia sta dettando il passo al merca-
to auto che da inizio anno perde oltre
il 35% dei volumi e proietta un'ombra
pesante sull'intero 2020. L'Asia invece
si lascia lentamente alle spalle il bloc-
co delle attività produttive e del mer-
cato e prova a ritrovare la sua norma-
lità grazie alla riapertura degli stabili-
menti e degli show room. Febbraio è
stato probabilmente il mese più diffi-
cile sul mercato cinese, con le vendite
di auto edi commerciali leggeri crolla-
te dell'82% a quota 224mila unità,
mentre per aggiornare il dato di mar-
zo serve ancora qualche giorno.

Il tracollo registrato in Italia si af-
fianca al dato che arriva dalla Francia,
tra i cinque major market europei, do-
ve le vendite sono calate del 72%e do-
ve si prevede di chiudere l'anno con il
20% in meno di volumi. E proprio al-
l'Europa guarda l'intera filiera auto-
motive per chiedere un ripensamento
complessivo delle scadenze del setto-
re, a cominciare dal Regolamento eu-
ropeo sulla riduzione delle emissioni
di CO2 delle nuove autovetture che
prevede per ogni car maker nel bien-
nio 2020-2021 una media delle emis-
sioni della flotta di auto di nuova im-
matricolazione nell'Unione europea
pari a 95 g CO2/km, il 40% in meno
rispetto alle emissioni medie registra-
te ad esempio nel 2007, sotto di 25,4
grammi per chilometro rispetto alva-
lore del 2018. Per le imprese del setto-
re, sottolinea l'Anfia, nell'immediato

sono necessari interventi a supporto
dellaliquidità. «Chiediamo la conver-
sione delle perdite fiscali in credito
d'imposta - sottolinea il presidente
Paolo Scudieri - l'introduzione di fi-
nanziamenti agevolati del capitale
circolante con durata fino a io anni e
garanzia dello Stato, la sospensione
dei pagamenti per imposte, tasse e
contributi previdenziali e assistenzia-
li fino alla fine dell'emergenza». Un
piano di intervento che possa permet-
tere di ripartire.

Difficile a questo punto fare previ-
sioni sul mercato, alla luce di due or-
dini di motivi. Da un lato l'estensione
dei limiti alla circolazione che dovreb-
bero proseguire fino a dopo Pasqua,
dall'altro le scelte dei produttori che in
alcuni casi si stanno organizzando per
prolungare la fermata produttiva. Ieri
ad esempio è arrivato l'annuncio del

Gruppo Volkswagen, che terrà chiusi
gli stabilimenti di produzione auto e
veicoli commerciali in Europa, con
8omila addetti fermi, fino al 19 aprile,
decisione presa alla luce del calo della
domanda e delle difficoltà della filiera
a fornire i componenti. La stessa Cnh
Industrial, attiva nel comparto dei
commerciali, dei truck, delle macchi-
ne agricole (Case) e movimento terra
ha comunicato la decisione di sospen-
dere le attività degli stabilimenti pro-
duttivi in Italia per altre due settima-
ne, fino al 17aprile. Fcahacomunicato
alle organizzazioni sindacali, durante
una call due giorni fa, che i primi sta-
bilimenti a riaprire i battenti non ap-
pena arriverà il via libera da parte del
Governo saranno la Sevel, dove si pro-
ducono i Ducato, lo stabilimento di
Melfi e Mirafiori, poloproduttivo della
nuova Fiat 500 elettrica.
A determinare però la ripresa del

mercato sarà non soltanto la durata
delle misure di lockdown ma anche gli
interventi che saranno messi in cam-
po per riavviare il sistema. Scudieri
dell'Anfia sottolinea la necessità di
«un rafforzamento del bonus esisten-
te per le vetture elettrificate fino a 6o
g/km di CO2 con maggiori risorse de-
stinate e l'inclusione di un'ulteriore
fascia incentivabile per vetture ad ali-
mentazione alternativa fino a 95 g/
km, rendendolo strumento idoneo a
risollevare la domanda già nei prossi-
mi mesi». Anche per Quagliano è indi-
spensabile un meccanismo di incenti-
vi, sul modello della rottamazione re-
alizzatane11997, che superiil sistema
bonus-malus e e sia ingrado di favori-
re non solo l'acquisto di auto verdi, ma
anche di auto ad alimentazione tradi-
zionale di ultima generazione.

V. RIPRODUZIONE RISERVATA
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In Cina riparte la produzione. L'impianto di Dongfeng Honda a Wuhan, nel cuore della provincia di Hubei
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IMMATRICOLAZIONI, DATI CHOC E AD APRILE POTREBBE ANDARE PEGGIO. PER RIPARTIRE SERVONO 3 MILIARDI

La grande frenata dell'auto: -85%
Crisi senza precedenti, l'Anfia: in Europa a marzo fermi oltre un milione di lavoratori

TEODORO CHIARELLI

Meno 85%. Sedici giorni di
blocco produttivo e di chiusu-
ra del Paese per il coronavirus
fanno crollare il mercato italia-
no dell'auto. Le immatricola-
zioni a marzo - dati del ministe-
ro dei Trasporti - sono state
28.326 a fronte delle 194.302
dello stesso mese del 2019.
Nel primo trimestre sono state
vendute 347.193 auto, il
35,47% in meno dell'analogo
periodo dell'anno scorso. «Un
livello - sottolinea il Centro
Studi Promotor - paragonabi-
le a quello dei primi anni '60
del secolo scorso quando il pro-
cesso di motorizzazione di
massa nel Paese stava muo-
vendo i primi passi».
In questo contesto dramma-

tico il gruppo Fiat Chrysler Au-
tomobiles ha immatricolato a
marzo 4.649 auto, il 90,34%
in meno dello stesso mese del
2019 quando erano state
48.109. La sua quota di mer-
cato scende dal 24,76% al

16,41%. Nel trimestre le auto
vendute dal gruppo sono
85.875, in calo del 35% sull'a-
nalogo periodo dell'anno
scorso, mentre risale lieve-
mente al 24,73% (+0,17%)
la quota di mercato, grazie al
buon andamento, prima del-
la pandemia, di gennaio e feb-
braio. Le previsioni per i pros-
simi mesi sono di cali analo-
ghi o superiori fino a quando
durerà l'emergenza.
Un quadro allarmante che

andrà a impattare pesante-
mente sull'intero sistema Ita-
lia. Nonostante non sia più
tanto di moda, la filiera
dell'automotive rimane uno
degli assi portanti dell'econo-
mia italiana, europea e mon-
diale. Qualche numero di fon-
te Anfia (l'Associazione nazio-
nale filiera industria automo-
bilistica) per capire. Comples-
sivamente nell'automotive
operano nel nostro Paese qua-
si 6 mila imprese, con un fattu-
rato che supera i 105 miliardi
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di euro e rappresenta il 6,2%
del Prodotto interno lordo
(Pil), con circa 260 mila addet-
ti diretti e indiretti, che rappre-
sentano più del 7% degli occu-
pati del settore manifatturie-
ro nazionale. Considerando
anche i servizi legati all'auto-
motive si arriva a 1,23 milioni
di occupati e 335 miliardi di
fatturato l'anno. Poi c'è il capi-
tolo tasse: nel complesso gli
automobilisti versano ogni an-
no nelle casse dello Stato qua-
si 77 miliardi, il 15,8% delle
entrate complessive.
E in Europa? Qui il settore

conta 2,6 milioni di posti di la-
voro in 229 impianti di assem-
blaggio. Ma considerando l'in-
dotto e il mondo dei servizi, si
arriva a 14 milioni di addetti.
Parliamo di decine di migliaia
di miliardi. Secondo le prime
stime dell'Acea, l'associazione
dei costruttori oggi guidata
dall'ad di Fca, Mike Manley, i
16 giorni di stop produttivo
causa coronavirus hanno por-

aW' ~.~- sV.~+»4~~— ~rr~ I--=.~ ~ -~-~~o~+
~— ,•~ r~_ ~= ~ a~~t

A marzo sono state prodotte 1,2 milioni di vetture in meno in tutta Europa

tato a costruire oltre 1,2 milio-
ni di vetture in meno. Il prolun-
garsi dell'emergenza potreb-
be avere conseguenze pesan-
tissime oltre che in Italia, pure
in Germania (il principale co-
struttore del continente),
Francia, Spagna, Gran Breta-
gna, Polonia, Romania, Ser-
bia, Repubblica Ceca.
Ancora martedì scorso il re-

sponsabile delle attività euro-
pee di Fca, Pietro Gorlier, se-
condo quanto riferito dai sin-
dacati, ha confermato che il
piano industriale per l'Italia e
il percorso di fusione con Psa
proseguiranno anche se subi-
ranno dei ritardi dovuti all'in-
certezza economica. Ma è evi-
dente che le incognite sono
molte e pesanti. Michele Cri-
sci, presidente dell'Unrae
(l'associazione delle case
estere in Italia), taglia corto:
«Servono 3 miliardi di euro
in 18-24 mesi per ripartire. In
Italia è a rischio il 15-20% de-
gli addetti». —

ANSA

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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SETTORE IN PIENA EMERGENZA

Ciclone coronavirus
sull'industria dell'auto,
vendite in calo dell'85%
Sedici giorni di blocco della produzione hanno quasi azzerato il mercato
La crisi tocca seimila imprese e 260.000 addetti; valgono il 8% del Pii

Teodoro Chiarelli

Meno 85 per cento. Sedici gior-
ni di blocco produttivo e di
chiusura del Paese per il coro-
navirus fanno crollare ilmerca-
to italiano dell'auto. Le imma-
tricolazioni a marzo - dati del
ministero dei Trasporti - sono
state 28.326 a fronte delle
194.302 dello stesso mese del
2019, pari a un calo
dell'85,42%. Nel primo trime-
stre sono state vendute
347.193 auto, i135,47% in me-
no dell'analogo periodo
dell'anno scorso. «Un livello -
sottolinea il Centro Studi Pro-
motor - paragonabile a quello
dei primi anni '60 del secolo
scorso quando il processo di
motorizzazione di massa nel
Paese stava muovendo i primi
passi».
In questo contesto dramma-

tico il gruppo Fiat Chrysler Au-
tomobiles ha immatricolato a

•

e

7-----7'.
 
_

r

II Covid-19 ha colpito pesantemente l'economia dell'automotive

marzo 4.649 auto, il 9O,34%
in meno dello stesso mese del
2019 quando erano state
48.109. La sua quota di merca-
to scende dal 24,76% al
16,41%. Nel trimestre le auto
vendute dal gruppo sono
85.875, in calo del 35% sull'a-
nalogo periodo dell'anno scor-
so, mentre risale lievemente al
24, 73% (+0,17%) la quota di
mercato, grazie al buon anda-
mento, prima della pandemia,
di gennaio e febbraio. Leprevi-
sioni per i prossimi mesi sono
di cali analoghi o superiori fi-
no a quando durerà l'emergen-
za. Un quadro allarmante che
andrà a impattare pesante-
mente sull'intero sistema Ita-
lia. Nonostante non sia più tan-
to di moda, la filiera dell'auto-
motive rimane uno degli assi
portanti dell'economia italia-
na, europea e mondiale. Qual-
che numero di fonte Anfia
(l'Associazione nazionale filie-
ra industria automobilistica)
per capire. Complessivamente
nell'automotive operano nel
nostro Paese quasi 6 mila im-
prese, con un fatturato che su-
pera i 105 miliardi di euro e
rappresenta il6,2%del Prodot-
to interno lordo (Pil), con cir-
ca 260 mila addetti diretti e in-
diretti, che rappresentano più
del 7% degli occupati del setto-
re manifatturiero nazionale.
Considerando anche i servizi
legati all'automotive si arriva
a 1,23 milioni di occupati e
335 miliardi di fatturato l'an-
no. Poi c'è il capitolo tasse: nel
complesso gli automobilisti
versano ogni anno nelle casse
dello Stato (per acquisto, bol-
lo e utilizzo) quasi 77 miliardi,
il15,8%delle entrate comples-

sive. E in Europa? Qui il setto-
re conta 2,6 milioni di posti di
lavoro in 229 impianti di as-
semblaggio. Ma considerando
l'indotto e il mondo dei servizi,
si arriva a 14 milioni di addet-
ti. Parliamo di decine di miglia-
ia di miliardi. Secondo le pri-
me stime dell'Acea, l'associa-
zione dei costruttori oggi gui-
data dall'ad di Fca, Mike Man-
ley, i 16 giorni di stop produtti-
vo causa coronavirus hanno
portato a costruire oltre 1,2 mi-
lioni di vetture in meno. Il pro-
lungarsi dell'emergenza po-
trebbe avere conseguenze pe-
santissime oltre che in Italia,
pure in Germania (il principa-
le costruttore del continente),
Francia, Spagna, Gran Breta-
gna, Polonia, Romania, Ser-
bia, Repubblica Ceca.
Ancora martedì scorso il re-

sponsabile delle attività euro-
pee di Fca, Pietro Gorlier, se-
condo quanto riferito dai sin-
dacati, ha confermato che il
piano industriale per l'Italia e
il percorso di fusione con Psa
proseguiranno anche se subi-
ranno dei ritardi dovuti all'in-
certezza economica. Ma è evi-
dente che le incognite sono
molte e pesanti. «E' urgente in
questo momento - dice il presi-
dente Anfia, Paolo Scudieri -
dare un aiuto concreto alle im-
prese per superare l'impasse e
arrivare preparate alla gradua-
le riapertura delle attività. So-
no necessari interventi a sup-
porto della liquidità». Michele
Crisci, presidente dell'Unrae,
taglia corto: «Servono 3 miliar-
di di euro in 18-24 mesi per ri-
partire. In Italia è a rischio il
15-20% degli addetti».

" f', IPf131.6DN[ h ([i7JA?A

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS CS Vetture Italia MARZO 2020 I Pag. 11



1

Data

Pagina

Foglio

02-04-2020
23Brescíaoggí

EFFETTO VIRUS. Le immatricolazioni sono passate dalle 194302 di marzo 2019 alle 28.326 dello scorso mese

Crolla il mercato delle auto, -85,4%
lI gruppo Fca ha registrato
dati in calo del 90,34%
in un anno. Le vendite
nel trimestre sono il -35%

TORINO

Affonda il mercato dell'auto.
Nessuna sorpresa se si consi-
derali blocco della circolazio-
ne, la chiusura delle attività
produttive e dei punti vendi-
ta con le misurevarate dal go-
verno per far fronte all'emer-
genza Coronavirus. I nume-
ri,analoghi agnelli degli altri
Paesi europei, fanno comun-

Un parco auto ANSA

queimpressione. Leimmatri-
colazioni a marzo - secondo i
dati del ministero dei Tra-
sporti - sono state 28.326 a
fronte delle 194.302 dello
stesso mese del 2019, pari a
un calo dell'85,42%. «Siamo
tornati alle vendite che c'era-
no in I tal ianegli anni Sessan-
ta del secolo scorso, ma allo-
ra il processo di motorizzazio-
ne di massa nel Paese stava
muovendo i primi passi»,
commenta il presidente dei
Centro Studi Promotor, Gian
Primo Quagliano. In tutto
nel primo trimestre dell'an-
no sono state vendute
347.193 auto, il 35,47% in

meno dell'analogo periodo
dell'anno scorso, ma le previ-
sioni per i prossimi mesi so-
no di cali analoghi e superio-
ri fino a quando durerà l'e-
mergenza e oggi è impossibi-
le azzardare qualsiasi previ-
sione. «È lecito ritenere che il
calo nel 2020 sarà severo e
dipenderà sia da come verrà
affrontata l'emergenza sia
dalle misure che si adotteran-
no per rilanciare la domanda
a emergenza finita», spiega
Quagliano che prevede una
chiusura del 2020 nel miglio-
re dei casi intorno a
1.300.000 unità, un terzo in
meno rispetto al 2019 e chie-

de incentivi e rottamazione.
Un quadro allarmante che
spinge l'Unrae, associazione
delle case estere, a invocare
immediati aiuti da parte del
governo per evitare il concre-
to rischio di chiusura di nu-
merose imprese del compar-
to, per mancanza di fatturato
e conseguente crisi di liquidi-
tà, e la perdita di una quota
consistente dei 160.000 occu-
pati. «Serve un ampio piano
di rilancio dell'intero settore
come stanno facendo altri
Paesi, con interventi a sup-
porto della liquidità delle im-
prese», avverte l'Anfia. In
questo drammatico quadro

tutti i grandi gruppi - Volk-
swagen, Psa, Renault e Fca -
registrano cali pesanti delle
vendite. I] gruppo italoameri-
cano registra 4.649 immatri-
colazioni, il 90,34% in meno
dello stesso mese del 2019
Nel trimestre le auto vendute
dal gruppo sono 85.875, in ca-
Io del 35% rispetto all'analo-
go periodo dell'anno scorso,
con la quota in lieve aumento
dal 24,57% al 24,73%
(+0,17%). Brutte notizie an-
che dal mercato Lisa dove le
vendite di Fca nel primo tri-
mestre sono calate del 10% a
446.768 unità a fronte delle
498.425 dello scorso anno. •
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DI VICENZA
EFFETTO VIRUS. Le immatricolazioni sono passate dalle 194.302 di marzo 2019 alle 28.326 dello scorso mese

Crolla il mercato delle auto, -85,4%
II gruppo Fca ha registrato
dati in calo del 90,34%
in un anno. Le vendite
nel trimestre sono il -35%

TORINO

Affonda il mercato dell'auto.
Nessuna sorpresa se si consi-
dera il blocco della circolazio-
ne, la chiusura delle attività
produttive e dei punti vendi-
ta con le misure varate dal go-
verno per far fluite all'emer-
genza Coronavirus. I nume-
ri, analoghi a quelli degli  altri
Paesi europei, fanno comun-

que impressione. Leimmatri-
colazioni a marzo - secondo ì
dati del ministero dei Tra-
sporti - sono state 28.326 a
fronte delle 194.302 dello
stesso mese del 2019, pari a
un calo dell'85,42%. «Siamo
tornati alle vendite che c'era-
no in I talianegli anni Sessan-
ta del secolo scorso, ma allo-
ra il processo di motorizzazio-
ne di massa nel Paese stava
muovendo i primi passi»,
commenta il presidente del
Centro Studi Promotor, Gian
Primo Quagliano. In tutto
nel primo trimestre dell'an-
no sono state vendute
347.193 auto, il 35,47% in

meno dell'analogo periodo
dell'anno scorso, male previ-
sioni per i prossimi mesi so-
no di cali analoghi e superio-
ri fino a quando durerà l'e-
mergenza e oggi è impossibi-
le azzardare qualsiasi previ-
sione. «È lecito ritenere che il
calo nel 2020 sarà severo e
dipenderà sia da come verrà
affrontata l'emergenza sia
dalle misure che si adotteran-
no per rilanciare la domanda
a emergenza finita», spiega
Quagliano che prevede una
chiusura del 2020 nel miglio-
re dei casi intorno a
1.300.000 unità, un terzo in
meno rispetto al 2019 e chie-

Un parco auto ANSA

de incentivi e rottamazione.
Un quadro allarmante che
spinge l'Unrae, associazione
delle case estere, a invocare
immediati aiuti da parte del
governo per evitare il concre-
to rischio di chiusura di nu-
merose imprese del compar-
to, per mancanza di fatturato
e conseguente crisi di liquidi-
tà, e la perdita di una quota
consistente dei 160.000 occu-

diati. «Serve un ampio pianorilancio dell'intero settore
come stanno facendo altri
Paesi, con interventi a sup-
porto della liquidità delle im-
prese», avverte l'Anfia. In
questo drammatico quadro

tutti i grandi gruppi - Volk-
swagen, Psa, Renault e Fca -
registrano cali pesanti delle
vendite. Il gruppo italoameri-
cano registra 4.649 immatri-
colazioni, il 90,34% in meno
dello stesso mese del 2019
Nel trimestre le auto vendute
dal gruppo sono 85.875, in ca-
lo del 35% rispetto all'analo-
go periodo dell'anno scorso,
con la quota in lieve aumento
dal 24,57% al 24,73%
(+0,17%). Brutte notizie an-
che dal mercato Usa dove le
vendite di Fca nel primo tri-
mestre sono calate del 10% a
446.768 unità a fronte delle
498.425 dello scorso anno. •
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(Teleborsa) - L'automotive si trova in una situazione senza precedenti. Lo

afferma l'Anfia commentando i dati sulle immatricolazioni auto, crollate a

marzo. Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, lo scorso mese il mercato italiano dell'auto registra 28.326

immatricolazioni, in calo dell'85,4% rispetto allo stesso mese del 2019.

"Nel quadro della crisi economica più pesante dal secondo dopoguerra in cui

la pandemia ci ha scagliato - afferma Paolo Scudieri, Presidente di Anfia - , i

numeri del mercato auto a marzo raccontano la gravità e l'eccezionalità di

questo momento, in cui viviamo un doppio shock: sull'offerta, con il blocco degli

stabilimenti produttivi - per l'UE allargata al Regno Unito, ACEA ha stimato per

16 giorni di chiusura una perdita di oltre 1,2 milioni di veicoli, di cui 78.000 in

Italia, senza contare il fortissimo impatto sulla componentistica - e sulla

domanda, con l'inibizione dei consumi dovuta alla chiusura della rete di

vendita. Fin da ora, bisogna fare i conti con le enormi preoccupazioni dei

consumatori sull'impatto occupazionale della crisi - ricordiamo che la sola

filiera produttiva automotive conta, in Italia, oltre 270.000 addetti - come mostra

il clima di fiducia in ulteriore calo a marzo, dopo la flessione di febbraio. E'

quindi del tutto impari il confronto con marzo 2019, quando nonostante un calo

di mercato del 9,6%, dovuto anche alle criticità operative di attuazione del

bonus per le vetture a basse emissioni di CO2, le immatricolazioni avevano

superato le 194.000 unità e la produzione si era attestata sopra le 53.000

autovetture, di cui oltre la meta' destinate ai mercati esteri. Quello che è più

Allarme Anfia,
situazione senza
precedenti per
automotive

Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità

1 aprile 2020 - 20.26

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %

 9.545 -3,94%DAX

 21.119 -3,64%Dow Jones

 5.455 -3,83%FTSE 100

 16.545 -2,97%FTSE MIB

 23.086 -2,19%Hang Seng

 7.408 -3,80%Nasdaq

 18.065 -4,50%Nikkei 225

 9.169 -1,54%Swiss Market

Market Overview
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urgente in questo momento - prosegue Scudieri - è dare un aiuto concreto alle

imprese per superare l'impasse e arrivare preparate alla graduale riapertura

delle attività, strutturando, al contempo, un più ampio piano di rilancio dell'intero

settore - come stanno facendo altri Paesi - per il quale la crisi attuale si

inserisce nel contesto di una già sfidante transizione industriale. 

Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità: chiediamo, chiarisce

l'Anfia, la conversione delle perdite fiscali in credito d'imposta, l'introduzione di

finanziamenti agevolati del capitale circolante con durata fino a 10 anni e

garanzia dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per imposte, tasse e

contributi previdenziali e assistenziali fino alla fine del periodo di emergenza e

una riduzione dei tempi necessari ad ottenere il rimborso dei crediti d'imposta.

(Foto: © Sittipong Leetangwattana / 123RF)

IMPORTO

1

CALCOLA





calcolatore Valute

EUR - EURO
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ECONOMIA
Mercoledì 1 Aprile - agg. 20:35

NEWS WELFARE RISPARMIO BORSA ITALIANA BORSA ESTERI ETF FONDI COMUNI VALUTE

Allarme Anfia, situazione senza
precedenti per automotive
ECONOMIA > NEWS

Mercoledì 1 Aprile 2020

(Teleborsa) - L'automotive si

trova in una situazione senza

precedenti. Lo afferma l'Anfia

commentando i dati sulle

immatricolazioni auto, crollate

a marzo. Secondo i dati

pubblicati oggi dal Ministero

delle Infrastrutture e dei

Trasporti, lo scorso mese il

mercato italiano dell'auto registra

28.326 immatricolazioni, in calo dell'85,4% rispetto allo stesso mese del 2019.

"Nel quadro della crisi economica più pesante dal secondo dopoguerra in cui la

pandemia ci ha scagliato - afferma Paolo Scudieri, Presidente di Anfia - , i numeri

del mercato auto a marzo raccontano la gravità e l'eccezionalità di questo

momento, in cui viviamo un doppio shock: sull'offerta, con il blocco degli

stabilimenti produttivi - per l'UE allargata al Regno Unito, ACEA ha stimato per 16

giorni di chiusura una perdita di oltre 1,2 milioni di veicoli, di cui 78.000 in Italia,

senza contare il fortissimo impatto sulla componentistica - e sulla domanda, con

l'inibizione dei consumi dovuta alla chiusura della rete di vendita. Fin da ora, bisogna

fare i conti con le enormi preoccupazioni dei consumatori sull'impatto occupazionale

della crisi - ricordiamo che la sola filiera produttiva automotive conta, in Italia, oltre

270.000 addetti - come mostra il clima di fiducia in ulteriore calo a marzo, dopo

la flessione di febbraio. E' quindi del tutto impari il confronto con marzo 2019, quando

nonostante un calo di mercato del 9,6%, dovuto anche alle criticità operative di

attuazione del bonus per le vetture a basse emissioni di CO2, le immatricolazioni

avevano superato le 194.000 unità e la produzione si era attestata sopra le 53.000

autovetture, di cui oltre la meta' destinate ai mercati esteri. Quello che è più urgente

in questo momento - prosegue Scudieri - è dare un aiuto concreto alle imprese per

superare l'impasse e arrivare preparate alla graduale riapertura delle attività,

strutturando, al contempo, un più ampio piano di rilancio dell'intero settore - come

stanno facendo altri Paesi - per il quale la crisi attuale si inserisce nel contesto di

una già sfidante transizione industriale. 
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COMMENTA

Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità: chiediamo, chiarisce

l'Anfia, la conversione delle perdite fiscali in credito d'imposta, l'introduzione di

finanziamenti agevolati del capitale circolante con durata fino a 10 anni e garanzia

dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per imposte, tasse e contributi

previdenziali e assistenziali fino alla fine del periodo di emergenza e una riduzione

dei tempi necessari ad ottenere il rimborso dei crediti d'imposta. 

(Foto: © Sittipong Leetangwattana / 123RF)
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Allarme An a, situazione senza precedenti per
automotive
Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità

Pubblicato il 01/04/2020
Ultima modifica il 01/04/2020 alle ore 20:21

TELEBORSA

L'automotive s i  t r o v a  i n  u n a
situazione senza precedenti. Lo
afferma l'An a commentando i dati
sulle immatricolazioni auto, crollate a
marzo. Secondo i dati pubblicati oggi
dal Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti,  l o  s c o r s o  m e s e  i l
mercato italiano dell'auto registra

28.326 immatricolazioni, in calo dell'85,4% rispetto allo stesso mese del 2019.

"Nel quadro della crisi economica più pesante dal secondo dopoguerra in cui la
pandemia ci ha scagliato - afferma Paolo Scudieri, Presidente di An a - , i
numeri del mercato auto a marzo raccontano la gravità e l'eccezionalità di
questo momento, in cui viviamo un doppio shock: sull'offerta, con il blocco
degli stabilimenti produttivi - per l'UE allargata al Regno Unito, ACEA ha
stimato per 16 giorni di chiusura una perdita di oltre 1,2 milioni di veicoli, di
cui 78.000 in Italia, senza contare il fortissimo impatto sulla componentistica
- e sulla domanda, con l'inibizione dei consumi dovuta alla chiusura della rete
di vendita. Fin da ora, bisogna fare i conti con le enormi preoccupazioni dei
consumatori sull'impatto occupazionale della crisi - ricordiamo che la sola
 liera produttiva automotive conta, in Italia, oltre 270.000 addetti - come
mostra il clima di  ducia in ulteriore calo a marzo, dopo la  essione di
febbraio. E' quindi del tutto impari il confronto con marzo 2019, quando
nonostante un calo di mercato del 9,6%, dovuto anche alle criticità operative
di attuazione del bonus per le vetture a basse emissioni di CO2,  l e
immatricolazioni avevano superato le 194.000 unità e la produzione si era
attestata sopra le 53.000 autovetture, di cui oltre la meta' destinate ai mercati
esteri. Quello che è più urgente in questo momento - prosegue Scudieri - è
dare un aiuto concreto alle imprese per superare l'impasse e arrivare
preparate alla graduale riapertura delle attività, strutturando, al contempo, un
più ampio piano di rilancio dell'intero settore - come stanno facendo altri
Paesi - per il quale la crisi attuale si inserisce nel contesto di una già s dante
transizione industriale. 

Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità: chiediamo,
chiarisce l'An a, la conversione delle perdite  scali in credito d'imposta,
l'introduzione di  nanziamenti agevolati del capitale circolante con durata
 no a 10 anni e garanzia dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per
imposte, tasse e contributi previdenziali e assistenziali  no alla  ne del
periodo di emergenza e una riduzione dei tempi necessari ad ottenere il
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rimborso dei crediti d'imposta. 
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TELEBORSA

Allarme Anfia, situazione senza
precedenti per automotive
Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità
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L'automotive s i  t r o v a  i n  u n a

situazione senza precedenti. L o

afferma l'Anfia commentando i dati sulle

immatricolazioni auto, c r o l l a t e  a

marzo. Secondo i dati pubblicati oggi dal

Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti,  lo  scorso mese i l  mercato

i t a l i a n o  d e l l ' a u t o  r e g i s t r a  2 8 . 3 2 6

immatricolazioni, in calo dell'85,4% rispetto allo stesso mese del 2019.

"Nel quadro della crisi economica più pesante dal secondo dopoguerra in cui la

pandemia ci ha scagliato - afferma Paolo Scudieri, Presidente di Anfia -  ,  i

numeri del mercato auto a marzo raccontano la gravità e l'eccezionalità di

questo momento, in cui viviamo un doppio shock: sull'offerta, con il blocco

degli stabilimenti produttivi - per l'UE allargata al Regno Unito, ACEA ha stimato

per 16 giorni di chiusura una perdita di oltre 1,2 milioni di veicoli, di cui 78.000

in Italia, senza contare il fortissimo impatto sulla componentistica - e sulla

domanda, con l'inibizione dei consumi dovuta alla chiusura della rete di vendita.

Fin da ora, bisogna fare i conti con le enormi preoccupazioni dei consumatori

sull'impatto occupazionale della crisi - ricordiamo che la sola filiera produttiva

automotive conta, in Italia, oltre 270.000 addetti - come mostra il clima di

fiducia in ulteriore calo a marzo, dopo la flessione di febbraio. E' quindi del

tutto impari il confronto con marzo 2019, quando nonostante un calo di mercato del

9,6%, dovuto anche alle criticità operative di attuazione del bonus per le vetture a

basse emissioni di CO2, le immatricolazioni avevano superato le 194.000 unità e

la produzione si era attestata sopra le 53.000 autovetture, di cui oltre la meta'

destinate ai mercati esteri. Quello che è più urgente in questo momento -

prosegue Scudieri - è dare un aiuto concreto alle imprese per superare l'impasse e

arrivare preparate alla graduale riapertura delle attività, strutturando, al contempo,

un più ampio piano di rilancio dell'intero settore - come stanno facendo altri

Paesi - per il quale la crisi attuale si inserisce nel contesto di una già sfidante

transizione industriale. 

Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità: chiediamo, chiarisce

l 'Anfia,  la conversione del le  perdite  f iscali  in  credi to  d ' imposta ,

l'introduzione di finanziamenti agevolati del capitale circolante con durata

fino a 10 anni e garanzia dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per

imposte, tasse e contributi previdenziali e assistenziali fino alla fine del

periodo di emergenza e una riduzione dei tempi necessari ad ottenere il

rimborso dei crediti d'imposta. 

Versione-Completa.it

Compra subito MS
Windows 10

Versione completa con codice di
attivazione e guida per installazione a
soli €29,95.

Visita il sito

Redazione Scriveteci Rss/Xml Pubblicità Privacy

Via Ernesto Lugaro n. 15 - 00126 Torino - P.I. 01578251009 - SocietÃ  soggetta all'attivitÃ  di direzione e coordinamento di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. Ãˆ espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-04-2020

0
8
9
8
4
9

RS CS Vetture Italia MARZO 2020 I Pag. 22



[09:50] Il lockdown affossa il mercato auto: a marzo -85% [08:50] Prezzi carburanti, ancora cali sulla rete [08:45] Mercato extrarete: ecco le previsioni di QE per domani 

Aggiornato alle 10:40 del 2 aprile 2020 
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Il lockdown affossa il mercato auto: a marzo -85%
“Nel 2020 si perderà un terzo delle vendite”. Anfia e Unrae: rafforzare bonus fino a
60 gr/km CO2, introdurre incentivi da 61 a 95 gr/km, innalzare al 100% detraibilità
Iva vetture aziendali

“Interventi urgenti a sostegno

della liquidità del settore

auto per far fronte al crollo

della domanda e del

fatturato”. E’ quanto

chiedono Anfia e Unrae dopo

il crollo verticale delle immatricolazioni a marzo, che secondo i dati del Mit

scontano un -85,4% a 28.326 unità

ROMA, 2 aprile 2020  Mobilità

Prec Succ

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom

 

Aprile 2020

FOCUS PREZZI


INDICI ENERGIA 


ULTIME NOTIZIE

Bollette, le Poste promuovono il
pagamento online
Arriva una nuova iniziativa delle Poste
per invitare i clienti a effettuare il pa…

Nuove acque investe 3,9 mln € sulle reti
Il gestore idrico toscano Nuove Acque
ha pubblicato un bando per la stipul…

Cop 26 rinviata al 2021
Il Coronavirus fa saltare anche la Cop
26. La Conferenza internazionale sul…

Il lockdown affossa il mercato auto: a
marzo -85%
“Interventi urgenti a sostegno della
liquidità del settore auto per far front…

Prezzi carburanti, ancora cali sulla rete
Proseguono i ribassi sulla rete
carburanti. Con le quotazioni dei pro…

CALENDARIO EVENTI

1

    QUOTIDIANOENERGIA.IT
Data

Pagina

Foglio

02-04-2020

0
8
9
8
4
9

RS CS Vetture Italia MARZO 2020 I Pag. 23




Attualità e
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Le vendite auto in Italia tornano ai numeri del
dopoguerra: il Coronavirus porta a -85% le
immatricolazioni auto e scende anche il prezzo
di gasolio e benzina

2 aprile 2020 - 10:20

Il Coronavirus porta le vendite auto ai
minimi storici: -85% a marzo 2020. Un
numero così basso di immatricolazioni, dovuto alla
chiusura degli stabilimenti e delle concessionarie,
ricorda l’alba della motorizzazione di massa. In
Italia le vendite auto a marzo 2020 sono
appena 28.326. L’Associazione dei Costruttori
italiani conferma il rischio di azzerare
l’elettrificazione senza incentivi auto dopo
l’emergenza Coronavirus.
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CORONAVIRUS E VENDITE AUTO: MERCATO
QUASI AZZERATO
Le vendite auto in Italia per l’emergenza
Covid-19 tornano ai minimi del 1960, quando le
strade si popolavano di piccole utilitarie. Dopo
appena 2 settimane di stop, l’ACEA (Associazione
dei Costruttori europei) stima già 1,1 milioni di
posti a rischio in Europa. “Fin da ora, bisogna fare
i conti con le enormi preoccupazioni dei
consumatori sull’impatto occupazionale della
crisi” afferma Paolo Scudieri, Presidente di
ANFIA. “E’ quindi del tutto impari il confronto con
marzo 2019, quando nonostante un calo di
mercato del 9,6%, le immatricolazioni
avevano superato le 194.000 unità”. Clicca
sull’immagine per vederla a tutta larghezza.

VENDITE AUTO CON L’EMERGENZA
CORONAVIRUS IN ITALIA
Le vendite auto di marche nazionali con
l’emergenza Coronavirus si fermano a 4.787
immatricolazioni (-90,1%), con una quota di
mercato del 16,9%. Nei primi due mesi del 2020, le
immatricolazioni auto risultano 82.201 (-3,5%),
con una quota di mercato del 25,8%. I modelli
italiani nella top ten delle vendite auto sono la
Fiat Panda, la Jeep Renegade, la Lancia Ypsilon e la
Fiat 500X. A marzo 2020 le vendite di auto per il
Coronavirus delle marche estere sono dello stesso
tenore di FCA: solo KIA (-59%), Mercedes (-75%),
Suzuki (-57%) e Skoda (-73%), si spostano dalla
media, come si vede nella tabella in alto. Ecco
invece qui sotto le 10 auto più vendute in Italia
in tempi di Coronavirus.

1 FIAT PANDA (1.171)
2 RENAULT CLIO (797)
3 DACIA DUSTER (749)
4 JEEP RENEGADE (667)
5 VOLKSWAGEN T-ROC (599)
6 LANCIA YPSILON (514)
7 PEUGEOT 3008 (504)
8 FIAT 500X (456)
9 VOLKSWAGEN T-CROSS (448)
10 RENAULT CAPTUR (437)

PREZZO GASOLIO E BENZINA GIU’ COME LE
VENDITE AUTO PER CORONAVIRUS
L’indice nazionale dei prezzi al consumo che
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riguarda in particolare i beni energetici è in calo,
secondo i dati Istat. Con le vendite auto
durante l’emergenza Coronavirus,
diminuiscono anche i prezzi dei carburanti
in generale: il gasolio diminuisce del -2,9% e la
benzina del -2,5%. Una condizione che potrebbe
spingere i consumatori a tornare al diesel, come
avevamo ipotizzato. E’ quanto cercano di
esorcizzare le associazioni di categoria. “Quando le
concessionarie torneranno ad operare, pensiamo
ad un rafforzamento del bonus esistente per le
vetture elettrificate fino a 60 g/km di CO2”
afferma Scudieri. Riguardo alle auto aziendali
Scudieri auspica che il Governo allinei la
tassazione italiana a quella degli altri Paesi UE,
innalzando la detraibilità IVA dal 40% al 100%.

#CORONAVIRUS #IMMATRICOLAZIONI

#MERCATO AUTO

Donato D'Ambrosi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Home > News > Il coronavirus fa crollare il mercato dell'auto

Il coronavirus fa crollare il mercato dell'auto
Le immatricolazioni fanno segnare il -85,4%. Nei
primi tre mesi del 2020 il calo è del 35,5%
2 aprile 2020 Versione stampabile

A marzo il mercato italiano dell’auto ha totalizzato 28.326 immatricolazioni, i n  c a l o
del l ’85,4% rispetto allo stesso mese del 2019. I volumi immatricolati nel periodo
gennaio-marzo si fermano a 347.193 unità (-35 ,5%). «La fi l iera automotive si trova oggi
di fronte ad una situazione senza precedenti, nel quadro della crisi economica piu ̀
pesante dal secondo dopoguerra in cui la pandemia ci ha scagliato», ha commentato
Paolo Scudieri, presidente di Anfia.

I  numeri del mercato auto a marzo, secondo Anfia «raccontano l a  g r a v i t à e
l ’eccezionalit à di  questo momento, in cui viviamo un doppio shock: sull’offerta, con
i l  blocco degl i  stabi l imenti  produtt ivi – per l’UE allargata al Regno Unito, ACEA ha
stimato per 16 giorni di chiusura una perdita di  oltre 1,2 mil ioni  di  veicol i ,  di  cui
78.000 in  I ta l ia, senza contare il fortissimo impatto sulla componentistica – e sulla
domanda, con l’inibizione dei consumi dovuta alla chiusura della rete di vendita».

Quello che è p iù urgente in questo momento, secondo Scudieri, «e ̀ dare u n  a i u t o
concre to  a l le  imprese. Sono immediatamente necessari in tervent i  a  supporto
del la l iquidità, affinche ́ le aziende possano far fronte al crollo della domanda e del
fatturato: tra questi, chiediamo l a  c o n v e r s i o n e  d e l l e  p e r d i t e  f i s c a l i in credito
d’imposta, l’introduzione di finanziamenti agevolati del capitale circolante con durata
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Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, a marzo il mercato
italiano dell’auto totalizza 28.326 immatricolazioni,
in calo dell’85,4% rispetto allo stesso mese del
2019.

Shock del mercato auto – I volumi immatricolati nei primi due mesi del 2020 ammontavano

a 318.545 unità, il 7,3% in meno rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2019, mentre nel

cumulato gennaio marzo si registrano 347.193 unità, (-35,5%).

“La filiera automotive si trova oggi di fronte ad una situazione senza precedenti, nel quadro della

crisi economica più pesante dal secondo dopoguerra in cui la pandemia ci ha scagliato” – afferma

Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. I numeri del mercato auto a marzo raccontano quindi la

gravità e l’eccezionalità di questo momento, in cui viviamo un doppio shock: sull’offerta, con il

blocco degli stabilimenti produttivi – per l’UE allargata al Regno Unito, ACEA ha stimato per 16

giorni di chiusura una perdita di oltre 1,2 milioni di veicoli, di cui 78.000 in Italia, senza contare il
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ITALIANO A MARZO: -85,4%
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fortissimo impatto sulla componentistica – e sulla domanda, con l’inibizione dei consumi dovuta

alla chiusura della rete di vendita. Fin da ora, bisogna fare i conti con le enormi preoccupazioni

dei consumatori sull’impatto occupazionale della crisi – ricordiamo che la sola filiera produttiva

automotive conta, in Italia, oltre 270.000 addetti – come mostra il clima di fiducia in ulteriore calo

a marzo, dopo la flessione di febbraio.

E’ quindi del tutto impari il confronto con marzo 2019, quando nonostante un calo di mercato del

9,6%, dovuto anche alle criticità operative di attuazione del bonus per le vetture a basse emissioni

di CO2, le immatricolazioni avevano superato le 194.000 unità e la produzione si era attestata

sopra le 53.000 autovetture, di cui oltre la metà destinate ai mercati esteri.

Quello che è più urgente in questo momento – prosegue Scudieri – è dare un aiuto concreto alle

imprese per superare l’impasse e arrivare preparate alla graduale riapertura delle attività,

strutturando, al contempo, un più ampio piano di rilancio dell’intero settore – come stanno

facendo altri Paesi – per il quale la crisi attuale si inserisce nel contesto di una già sfidante

transizione industriale.

Shock – Mercato Auto gennaio marzo 2020

Sono immediatamente necessari interventi a supporto della liquidità, affinché le aziende possano

far fronte al crollo della domanda e del fatturato: tra questi, chiediamo la conversione delle

perdite fiscali in credito d’imposta, l’introduzione di finanziamenti agevolati del capitale

circolante con durata fino a 10 anni e garanzia dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per

imposte, tasse e contributi previdenziali e assistenziali fino alla fine del periodo di emergenza e

una riduzione dei tempi necessari ad ottenere il rimborso dei crediti d’imposta.

Fondamentale anche sostenere le attività di ricerca, sviluppo e innovazione, motore della crescita

del sistema Paese, incrementando i relativi crediti d’imposta e prorogandoli fino al 2025, nonché

gli investimenti in beni strumentali, agendo in maniera analoga sul credito d’imposta introdotto

dalla legge di bilancio 2020. Tra i provvedimenti utili ad innescare la ripresa, quando le

concessionarie torneranno ad operare, pensiamo ad un rafforzamento del bonus esistente per le

vetture elettrificate fino a 60 g/km di CO2, con maggiori risorse destinate, e l’inclusione di

un’ulteriore fascia incentivabile per vetture ad alimentazione alternativa fino a 95 g/km di CO2,

così da rivolgerlo ad un pubblico più vasto, rendendolo strumento idoneo a risollevare la

domanda già nei prossimi mesi. Per il comparto strategico delle auto aziendali, inoltre, sarebbe

opportuno allineare la tassazione italiana a quella degli altri Paesi UE, innalzando la detraibilità

IVA dal 40% al 100%”.
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Mercato Italia: a marzo il Coronavirus fa
crollare le immatricolazioni dell’85%

L’emergenza da Covid-19 ed il blocco di gran parte delle attività ha provocato un
-85,42%. Le Associazioni di categoria chiedono azioni immediate.

Era chiaro che non avrebbe potuto essere positivo: ci si attendeva che
l’emergenza da coronavirus che di fatto sta bloccando gran parte del mondo ed
ha notevolissime ripercussioni sull’industria e sul commercio – e di conseguenza
sui mercati – si sarebbe fatta sentire in maniera drammatica anche sul piano dei
risultati di mercato. L’osservazione del consuntivo delle nuove immatricolazioni
di autovetture in Italia relative a marzo 2020 suscita tuttavia spavento.

Un tracollo: non si saprebbe come definirlo
altrimenti
Le immatricolazioni del “nuovo” in Italia, già “in rosso” a febbraio che si era
concluso con un -8,8% rispetto a dodici mesi prima, hanno a marzo 2020 fatto
segnare un calo dell’85,42%.
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Le cifre assolute di vendita
Totale nuove autovetture immatricolate: 28.326
Totale marzo 2019: 194.302.
Andamento del primo trimestre 2020 in Italia: -35,47%
Totale nuove autovetture immatricolate nel periodo gennaio-marzo 2020:
347.193
Primo trimestre 2019: 538.067.

Il mercato auto in Italia di marzo per Gruppi

Soltanto due Case costruttrici hanno in Italia ottenuto un “aumento” nelle nuove
immatricolazioni: si tratta di Aston Martin, che ha immesso in circolazione due
unità contro una di marzo 2019 (+100%, quindi); e Tesla, che ha fatto registrare
424 immatricolazioni, corrispondenti al +57,62% rispetto a marzo dello scorso
anno. Tutti gli altri costruttori sono in negativo; e tutti, se si esclude Lamborghini
che ha fatto segnare un -8,33%, hanno concluso marzo 2020 con una caduta a
doppia cifra.

FCA: -90,28%
Fiat-Chrysler Automobiles ha, a marzo 2020, immatricolato 4.692 vetture: oltre il
90% in meno rispetto alle 48.274 di marzo 2019. Nel primo trimestre di
quest’anno, il totale dell’immatricolato ammonta a 86.3312 unità, il 35,04% in
meno dai primi tre mesi dello scorso anno.

Fiat: -91,18% (2.794 nuove immatricolazioni)
Jeep/Dodge: -86,48% (1.070)
Lancia/Chrysler: -91,55% (514)
Alfa Romeo: -88,88% (271)
Maserati: -77,34% (29)
Ferrari: -62,16% (14).

PSA Groupe: -89,24%

Totale immatricolato a marzo 2020: 3.430 unità (31.872 a marzo 2019)

Peugeot: -86,28% (1.496 nuove immatricolazioni)
Citroen: -89,19% (1.031)
Opel: -92,55% (824)
DS Automobiles: -78,59% (79).

Gruppo Volkswagen: -84,61%
Totale immatricolato a marzo 2020: 4.548 unità (29.549 a marzo 2019)

Volkswagen: -86,83% (2.316 nuove immatricolazioni)
Audi: -81,22% (1.208)
Skoda: -73,25% (719)
Seat: -89,95% (283)
Lamborghini: -8,33% (22).

Renault Groupe: -86,07%
Totale immatricolato a marzo 2020: 2.917 unità (20.942 a marzo 2019)

Renault: -86,10% (1.702 nuove immatricolazioni)
Dacia: -86,03% (1.215).
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Ford: -85,74%
Totale immatricolato a marzo 2020: 1.759 unità (20.942 a marzo 2019).

Toyota Group: -87,00%
Totale immatricolato a marzo 2020: 1.218 unità (9.366 a marzo 2019)

Toyota: -86,95% (1.216 nuove immatricolazioni)
Lexus: -87,52% (92).

Bmw Group: -87,50%
Totale immatricolato a marzo 2020: 1.072 unità (8.573 a marzo 2019)

Bmw: -88,60% (723 nuove immatricolazioni)
Mini: -84,34% (349).

Daimler AG: -79,82%
Totale immatricolato a marzo 2020: 1.756 unità (8.703 a marzo 2019)

Mercedes: -74,91% (1.591 nuove immatricolazioni)
Smart: -93,02% (165).

Hyundai: -83,20%
Totale immatricolato a marzo 2020: 783 unità (4.660 a marzo 2019)

Kia: -59,05%
Totale immatricolato a marzo 2020: 1.624 unità (3.966 a marzo 2019)

Nissan Groupe: -85,32%
Totale immatricolato a marzo 2020: 686 unità (4.672 a marzo 2019)

Nissan: -85,33% (684 nuove immatricolazioni)
Infiniti: -81,82% (2)

Suzuki: -57,49%
Totale immatricolato a marzo 2020: 1.208 unità (2.842 a marzo 2019)

Jaguar Land Rover: -66,75%
Totale immatricolato a marzo 2020: 666 unità (2.003 a marzo 2019)

Jaguar: -74,28% (170 nuove immatricolazioni)
Land Rover: -63,04% (496)

Volvo: -69,01%
Totale immatricolato a marzo 2020: 653 unità (2.107 a marzo 2019)

Mazda: -89,26%
Totale immatricolato a marzo 2020: 147 unità (1.369 a marzo 2020)

Honda: -84,13%
Totale immatricolato a marzo 2020: 142 unità (895 a marzo 2019)

Porsche: -45,4%
Totale immatricolato a marzo 2020: 216 unità (393 a marzo 2019)

Mitsubishi: -80,62%
Totale immatricolato a marzo 2020: 118 unità (609 a marzo 2019)
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Tesla: +57,62%
Totale immatricolato a marzo 2020: 424 unità (269 a marzo 2019)

DR Motor: -77,38%
Totale immatricolato a marzo 2020: 69 unità (305 a marzo 2019)

Subaru: -47,59%
Totale immatricolato a marzo 2020: 87 unità (166 a marzo 2019)

SsangYong: -93,80%
Totale immatricolato a marzo 2020: 17 unità (274 a marzo 2019)

Mahindra: -48,31%
Totale immatricolato a marzo 2020: 61 unità (118 a marzo 2019)

Great Wall
Totale immatricolato a marzo 2020: 18 unità (0 a marzo 2019)

Aston Martin: +100%
Totale immatricolato a marzo 2020: 2 unità (1 a marzo 2019)

Altre: -65,79%

Totale immatricolato a marzo 2020: 13 unità (38 a marzo 2019).

Nell’ecatombe, si salvano soltanto le auto
elettriche
In base all’alimentazione, ecco l’andamento di marzo 2020.

Auto a benzina: -87,4%
Auto a gasolio: -88,0%
Auto a Gpl: -82,6%
Auto a metano: -73,1%
Auto ibride: -61,04%
Auto elettriche: +48,9%.

Modello per modello, la Top Ten di marzo
2020
In cima alla classifica mensile, al primo posto Fiat Panda mantiene ben salda la
propria leadership che perdura da molti mesi. Alle sue spalle, la “segmento B”
Renault Clio, che si conferma “supercompatta” più venduta in Italia; per trovare
l’antagonista nazionale Lancia Ypsilon, rimasta ultimo baluardo italiano a
difesa della “fascia B” (e unico modello portabandiera Lancia), bisogna scorrere
fino alla sesta posizione. A completare il podio troviamo Dacia Duster e, subito
sotto, Jeep Renegade. L'”urban-crossover” Fiat 500X conclude i primi dieci posti.

1. Fiat Panda (1.188 unità immatricolate a marzo 2020)
2. Renault Clio (806)
3. Dacia Duster (761)
4. Jeep Renegade (678)
5. Volkswagen T-Roc (599)
6. Lancia Ypsilon (514)
7. Peugeot 3008 (513)
8. Mercedes Classe A (503)
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9. Citroen C3 (486)
10. Fiat 500X (462).

La situazione è più che drammatica
Se si considera che la filiera automotive incide per il 10% sul PIL nazionale, è
facile dedurre che l’emergenza da Covid-19 potrebbe concretizzare una
gravissima crisi anche – e soprattutto- riguardo all’indotto: le reti di vendita, la
produzione e la fornitura di parti staccate, l’approvvigionamento di componenti.
Tutte “voci” strettamente correlate all’andamento del mercato.

Attenzione ad aprile
La tendenza potrebbe rischiare di prolungarsi anche per il mese appena
iniziato: con la pandemia che non accenna ad allentare la propria morsa, in
effetti, se a marzo l’immatricolato ha fatto registrare oltre l’85% in meno su base
annua, per aprile la stima è cupa. È ovviamente difficile azzardare delle
previsioni: tutto starebbe a conoscere quando, di fatto, l’emergenza da
coronavirus inizierà a diminuire; e, di conseguenza, quando le (giuste!) limitazioni
agli spostamenti decise dal Governo lo scorso 10 marzo ed ulteriormente
inasprite il 25 marzo potranno dirsi superate e, come risultato, le attività
produttive riprenderanno a regime.

Vale, a questo proposito, riportare il consuntivo di marzo 2020 relativo ai canali
di immatricolazione. Le nuove autovetture immesse in circolazione per uso
privato hanno subito un calo dell’82,39% (praticamente, chi aveva già ordinato
un’auto, ha avuto modo di ritirarla soltanto nella prima quindicina del mese,
prima cioè che l’Italia si bloccasse quasi del tutto); il settore delle auto aziendali
ha riportato un crollo del 94,33%, le auto-immatricolazioni (autovetture KM 0)
hanno fatto segnare un -95,1%; e se il noleggio a lungo termine ha registrato
-79,90%, il noleggio a breve termine si è quasi azzerato (-97,23%), fattore
dovuto per lo più al fatto che i viaggi di lavoro ed il turismo si sono bloccati.

Unrae: situazione senza precedenti, i
prossimi mesi saranno drammatici
Le quasi 166.000 nuove immatricolazioni in meno fatte registrare a marzo 2020,
rispetto allo stesso mese dello scorso anno, vengono commentate a tinte peggio
che fosche dall’Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri: “La
risoluzione, in tempi non brevi, della drammatica crisi sanitaria da Covid-19, con
gli effetti che la chiusura avrà sull’economia, e il tracollo senza precedenti nella
sua dimensione e velocità, del mercato auto che abbiamo visto nelle scorse
settimane, lasciano presagire una pesantissima caduta del mercato auto nel
2020, che potrebbe chiudere, nel migliore dei casi, intorno a 1.300.000 unità, un
terzo in meno rispetto al 2019”, dichiara Michele Crisci, presidente Unrae; il
quale, nella stima per i mesi a venire, non usa mezzi termini: “L’impatto di un
blocco di due o tre mesi sarebbe comunque devastante per l’intero settore
automotive in Italia e in particolare per la filiera della distribuzione e assistenza,
con il concreto rischio di chiusura di numerose imprese del comparto, per
mancanza di fatturato e conseguente crisi di liquidità, e di perdita di una quota
consistente dei 160.00 occupati”.

Promotor: quadro allarmante
Il livello delle nuove immatricolazioni a marzo, paragonabile all’epoca pre-
boom economico, potrebbe rischiare di protrarsi: “Le previsioni per i prossimi
mesi sono di cali analoghi o superiori fino a che durerà l’emergenza – sottolinea
una nota di Centro Studi Promotor – Dall’inchiesta congiunturale condotta dal
Centro Studi Promotor a fine marzo sui concessionari emerge un quadro
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assolutamente allarmante. La quasi totalità degli interpellati denuncia una
caduta verticale nell’acquisizione degli ordini e si attende mercato in forte calo
nei prossimi mesi, mentre l’indicatore di fiducia dei concessionari, determinato
dal Centro Studi Promotor, crolla da 25,10 di febbraio a 4,30 di marzo”. “Per fare
una previsione sul possibile andamento dell’intero 2020 occorre prevedere
quando l’emergenza finirà, operazione che, in questo momento, appare
assolutamente azzardata. E’ lecito comunque ritenere che il calo del mercato
dell’auto nel 2020 sarà comunque veramente severo e dipenderà sia da come
verrà affrontata l’emergenza nei prossimi mesi sia dalle misure che si
adotteranno per rilanciare la domanda a emergenza finita”.

Indispensabile un rilancio immediato della
domanda
Le concessionarie, riferisce Centro Studi Promotor riferendosi al campanello
d’allarme suonato da Federauto, “Una immediata iniezione di liquidità per
evitare il dissesto di moltissime aziende, dato che la distribuzione di un prodotto
costoso come l’auto, ma con margini limitati, comporta un grande impegno
finanziario”. Resta essenziale, osserva Gian Primo Quagliano, presidente di
Centro Studi Promotor, “Mettere a punto da subito gli strumenti per rilanciare la
domanda non appena l’emergenza finirà. In sostanza bisogna prevedere senza
indugio un meccanismo di incentivazione della domanda in grado di favorire,
non solo l’acquisto di auto verdi, ma anche di auto ad alimentazione
tradizionale di ultima generazione a fronte della rottamazione di modelli di
generazioni precedenti, non escludendo la rottamazione incentivata di auto
usate molto inquinanti con auto usate più recenti”.

Un coro unanime: si chiedono misure
straordinarie
La questione-chiave è: come aiutare la filiera automotive a risalire la china,
considerato che se marzo è stato pessimo, aprile sarà con tutta probabilità
altrettanto negativo (per non parlare dei mesi successivi, ma nessuno possiede
la sfera di cristallo dunque preferiamo focalizzare la nostra attenzione
sull’immediato)? Dalle Associazioni che rappresentano le Case costruttrici,
l’imperativo è uno: “sotto” con gli aiuti concreti alle imprese. Lo chiede Anfia, ed
in parallelo è l’indicazione che arriva da Unrae.

Anfia: supporto alla liquidità e strumenti
straordinari
Dall’Associazione Nazionale della Filiera dell’Industria Automobilistica, l’urgenza
principale è “Aiutare in concreto le imprese per superare l’impasse e arrivare
preparate alla graduale riapertura delle attività, strutturando, al contempo, un
più ampio piano di rilancio dell’intero settore”, dichiara il presidente Paolo
Scudieri. Fra i provvedimenti “Immediatamente necessari”, il numero uno di Anfia
individua “Interventi a supporto della liquidità, finanziamenti agevolati del
capitale circolante con durata fino a 10 anni e garanzia dello Stato, la
sospensione di tutti i pagamenti per imposte, tasse e contributi previdenziali e
assistenziali fino alla fine del periodo di emergenza e una riduzione dei tempi
necessari per ottenere il rimborso dei crediti d’imposta”, ma anche “Sostenere le
attività di ricerca, sviluppo e innovazione, incrementando i relativi crediti
d’imposta e prorogandoli fino al 2025, nonché gli investimenti in beni
strumentali, agendo in maniera analoga sul credito d’imposta introdotto dalla
legge di bilancio 2020”. Per la ripresa, Anfia pensa ad “Un rafforzamento del
bonus esistente per le vetture elettrificate fino a 60 g/km di CO2, con maggiori
risorse destinate, e l’inclusione di un’ulteriore fascia incentivabile per vetture ad
alimentazione alternativa fino a 95 g/km di CO2, così da rivolgerlo ad un
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I Video di Motori.it

Jeep Renegade e Compass 4xe: alla prova da Mirafiori
ad Arjeplog

pubblico più vasto, rendendolo strumento idoneo a risollevare la domanda già
nei prossimi mesi”.

Unrae: le indicazioni per il sostegno
Fermo restando, indica l’Unione nazionale delle Case automobilistiche estere, un
immediato intervento (da inserire già in sede di Decreto “Cura Italia”)
attraverso misure di sostegno finanziario a protezione della liquidità delle
concessionarie ed evitare che l’intero sistema crolli, il presidente Unrae Michele
Crisci chiede la messa in atto di azioni a supporto della domanda.

Modifiche all’Ecobonus per ampliare lo spettro dei
veicoli incentivabili

introduzione di una terza fascia di incentivi per autovetture con emissioni
di CO2 da 61 a 95 g/km: incentivo di € 2000 per l’acquisto di un’autovettura
con rottamazione e di € 1.000 senza rottamazione;
aumento degli importi unitari della fascia di emissioni di CO2 da 20 a 60
g/km: integrazione dell’attuale incentivo con + € 1.500 per l’acquisto di
un’autovettura con rottamazione (tot. € 4.000) e con + € 1.000 senza
rottamazione (tot. € 2.500);
potenziamento sostanziale dell’attuale fondo stanziato fino ad almeno
1.000 milioni di euro.

Riallineamento fiscale agli standard degli altri
Paesi UE sui veicoli aziendali nuovi

aumento del tetto del costo deducibile fino a 50.000 €;
aumento fino al 100% della quota ammortizzabile;
aumento fino al 100% della detraibilità dell’IVA.

Se vuoi aggiornamenti su Mercato Italia: a marzo il Coronavirus fa crollare le
immatricolazioni dell'85% inserisci la tua email nel box qui sotto:

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai
servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Scrivi la tua email... Iscriviti

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.Si No

Acconsento al trattamento dei dati ai fini della comunicazione a
terzi per loro attività di marketing.

Si No

Seguici anche sui canali social

Altri contenuti
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Allarme Anfia, situazione senza precedenti per automotive

ID Articolo: 2136124   mercoledì 1 aprile 2020   fonte Quifinanza.it   1238

 Facebook   Twitter   Google Plus

(Teleborsa) – L’automotive si trova in una situazione senza

precedenti. Lo afferma l’Anfia commentando i dati

sulleimmatricolazioni auto, crollate a marzo. Secondo i dati

pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

lo scorso mese il mercato italiano dell’auto registra 28.326

immatricolazioni, in calo dell’85,4% rispetto allo stesso mese del

2019. “Nel quadro della crisi economica più pesante dal secondo

dopoguerra in cui la pandemia ci ha scagliato – afferma Paolo

Scudieri, Presidente di Anfia – , i numeri del mercato auto a

marzo raccontano la gravità e l’eccezionalità di questo

momento, in cui viviamo un doppio shock: sull‘offerta, con il

blocco degli stabilimenti produttivi – per l‘UE allargata al Regno

Unito, ACEA ha stimato per 16 giorni di chiusura una perdita di

oltre 1,2 milioni di veicoli, di cui 78.000 in Italia, senza contare il

fortissimo impatto sulla componentistica – e sulla domanda, con

l’inibizione dei consumi dovuta alla chiusura della rete di

vendita. Fin da ora, bisogna fare i conti con le enormi

preoccupazioni dei consumatori sull’impatto occupazionale

della crisi – ricordiamo che la sola filiera produttiva automotive

conta, in Italia, oltre 270.000 addetti – come mostra il clima di

fiducia in ulteriore calo a marzo, dopo la flessione di febbraio. E’

quindi del tutto impari il confronto con marzo 2019, quando

nonostante un calo di mercato del 9,6%, dovuto anche alle
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 Categoria:  Economia
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criticità operative di attuazione del bonus per le vetture a basse emissioni di CO2, le immatricolazioni avevano superato

le 194.000 unità e la produzione si era attestata sopra le 53.000 autovetture, di cui oltre la meta’ destinate ai mercati

esteri. Quello che è più urgente in questo momento – prosegue Scudieri – è dare un aiuto concreto alle imprese per

superare l’impasse e arrivare preparate alla graduale riapertura delle attività, strutturando, al contempo, un più ampio

piano di rilancio dell’intero settore – come stanno facendo altri Paesi – per il quale la crisi attuale si inserisce nel

contesto di una già sfidante transizione industriale. Quanto mai necessari interventi a supporto della liquidità:

chiediamo, chiarisce l’Anfia, la conversione delle perdite fiscali in credito d’imposta, l’introduzione di finanziamenti

agevolati del capitale circolante con durata fino a 10 anni e garanzia dello Stato, la sospensione di tutti i pagamenti per

imposte, tasse e contributi previdenziali e assistenziali fino alla fine del periodo di emergenza e una riduzione dei tempi

necessari ad ottenere il rimborso dei crediti d’imposta. 

(Foto: © Sittipong Leetangwattana / 123RF)
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